










Questa S. Pasqua 2004 rappre­
senta un momento di grande gioia 
per noi della la comunità neocatecu­
menale presenti in questa parroc­
chia e vogliamo condividerla con 
tutta la Comunità Parrocchiale. 

Dopo un cammino durato circa venti 
anni, ci apprestiamo a portare a ter­
mine nel corso della prossima Setti­
mana Santa la tappa finale dell' 
"Elezione". Tale passaggio prevede 
dapprima una liturgia della Parola 
presieduta dal nostro parroco, padre 
Gottardo, in cui ciascuno di noi por­
rà il proprio nome sul libro della Vi­
ta (la BIBBIA). Seguirà, quindi, la 
partecipazione alla Veglia Pasquale 
nella Basilica di S. Pietro insieme al 
Santo Padre Giovanni Paolo II, ve­
scovo di Roma. Durante quella notte 
santa rinnoveremo le promesse 
battesimali, dopo aver riscoperto 
in modo vitale la dignità incompara­
bile di cristiani, di cui la veste bian­
ca è simbolo. 

Rinnovare le promesse battesimali 
non significa certo che siamo giunti 
alla perfezione, ma che, dopo un 
cammino serio e lungo, abbiamo 
compreso che bisogna sempre stare 

in guardia dal credersi già al riparo 
dalla tentazione e dalla caduta. Ab­
biamo sperimentato molte volte di 
non poterci gloriare nelle nostre for­
ze, ma nel rimetterci umilmente al 
potere e alla misericordia di Dio, ab­
biamo toccato con mano di essere in­
capaci di amare come Gesù se non 

chiedendo a Lui e ricevendo da Lui 

lo Spirito per farlo. 

Solo a queste condizioni abbiamo potuto vedere 
concretizzata nella nostra vita la benedizione di 
cui parla lPt 3,9-10: "e finalmente siate tutti 

concordi, partecipi delle gioie e dei dolori 

degli altri, animati da affetto fraterno, mi­
sericordiosi, umili; non rendete male per 

male, nè ingiuria per ingiuria, ma, al con­
trario, rispondete benedicendo; poiché a 
questo siete stati chiamati per avere in ere­

dità la benedizione". 

Dunque, sono "eletti" quei catecumeni che han­
no dimostrato di essere fedeli all'alleanza con 
Dio in Gesù Cristo, e di aver imparato a riposare 
nella volontà del Padre, appoggiandosi sull'aiuto 
dello Spirito Santo. 

Questo è anche un tempo che apre alla lode e 
all'azione di grazie, per la gratitudine che nasce 
verso Dio che è stato capace di incidere e rinno­
vare nel profondo anche le persone più dure e 
difficili, trasformando la loro realtà esistenziale. 

Infine "elezione" vuol dire "servizio", parola 
che esprime un'idea opposta a quella di privilegio 
o perfezione, e mettersi così al servizio di Cristo
e della Chiesa, che nel corso di tanti anni, attra­
verso l'aiuto dei catechisti, dei presbiteri, il per­
corso di tappe e passaggi, il contatto con i sacra­
menti e con la Parola di Dio, sperimentando
l'amore e la misericordia di Dio, del Cristo viven­
te al proprio fianco e per esserne testimoni.

In definitiva, tutti noi possiamo dire di aver sco­
perto la "nostra cecità" ma anche la luce che vie-
ne dal Signore, di aver riscoperto la paternità di 
Dio e goduto della gioia del perdono ai nemici che 
costituisce la garanzia che lo Spirito vive in noi, 
come in ciascuno che si apra alla sua azione di 
grazia. 

Buona Pasqua a tutti. 



LA PASSIONE DI CRISTO . ij@ 
di Mel Gibson 

La Passione di Cristo in arrivo in Italia il 7 aprile, in piena Settimana Santa, è il film dell'anno se non al­
tro per tutte le polemiche, i dibattiti, gli speciali televisivi e mediatici che lo hanno accompagnato. 

Girato in Italia, tra Cinecittà (dove è stato ricostruito uno splendido tempio di Gerusalemme) e Matera 
(dove già Pasolini aveva girato alcune suggestive scene del suo Vangelo secondo Maffeo che proprio in 
questi giorni ritorna in una versione restaurata) il film è stato preceduto in questi mesi da attacchi du­
rissimi e persino da insulti. 

Si è detto e scritto di tutto: a cominciare che Mel Gibson, il regista, sia un fanatico, appartenente ad u­
na setta cattolica di estrema destra che non rispetta neppure l'autorità del Vaticano. 

Quando poi a film finito la produzione si è premurata di far vedere in forma privata e segretissima una 
copia al Papa si è parlato di uno sfacciato tentativo di utilizzare il Santo Padre a fini pubblicitari. 

Ma la realtà è un'altra: questo film 
fa paura. 

·,--'>·-, ... _.,,.:.:., .... ·-m_· E non solo ad una parte del mondo 

ebraico che accusa apertamente i I 
film perché riproporrebbe antiche 
accuse di deicidio sul popolo e­
braico. 

Quest'opera è scomoda anche a 
tutti coloro che, credenti o meno, 
hanno deciso, chi per un verso chi 
per l'altro, che è meglio non anda­
re a toccare la figura di Cristo. 

Ma di cosa parla il film? 

E' il racconto delle ultime dodici ore del Messia, dall'orto degli Ulivi alla sua morte. 

Tutto è fedele ai dialoghi dei Vangeli (tutti e quattro) ed è stato girato in fatino ed aramaico. 

Ad interpretare Gesù è stato chiamato Jim Caviezel, attore emergente nonché fervente cattolico. Il 
cast, che comprende anche Maia Morgenstern (già protagonista della toccante la settima stanza sulla 
vita di una santa cattolica ed ebrea Edith Stein) nei panni della Madonna, è ricco anche di nomi italiani: 
Sergio Rubini è il buon ladrone, Monica Bellucci è la Maddalena, Rosalinda Celentano è il diavolo, Claudia 
Gerini la moglie di Pilato. 

La scelta di Gibson è stata anche quella di non risparmiare nulla dal punto di vista visivo di quella che è 
stata l'umana sofferenza di Cristo: ecco allora scene di una violenza e di un realismo a tratti insostenibi­
le durante la flagellazione e poi la crocifissione. Una violenza che per mesi ha fatto parlare, insieme alla 
difficile scelta linguistica, di un film ostico, di nicchia, lontano dal grande pubblico. 

E invece da mesi non si parla d'altro. 

La figura di Cristo fa ancora discutere. Eccome. 
emmeelle 
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Domenico Panico 
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L'ufficio parrocchiale è a1>e1-to tutti i giorni 

( eccetto il mercoledi e la dmnenica) dalle ore 

9,30 alle 12,00 e dalle ore 16,00 alle 19,00. 

Si prega di rispettare l'orario e i giorni. 
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